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Art. 1 - Premessa 
 
L’appalto consiste nella gestione dei servizi cimiteriali del Comune di Mirandola e del 
servizio in concessione di illuminazione votiva dei cimiteri comunali.  
Il servizio verrà appaltato a seguito di una procedura di gara ad evidenza pubblica. 

Art. 2 - Durata e articolazione temporale dell’appalto 
 
L’appalto avrà inizio il 01/01/2023, al termine della procedura di gara, ed avrà termine il 
31/12/2025, con possibilità di rinnovo per ulteriori 3 anni in caso di necessità della Stazione 
Appaltante e di esito favorevole dell'andamento del servizio, come meglio specificato nel 
Capitolato Speciale d’Appalto. Se la procedura di gara dovesse protrarsi oltre la data di 
inizio sopradetta, il contratto avrà comunque la durata di 36 mesi dalla data di 
aggiudicazione ovvero dalla data di consegna del servizio. Qualora per qualsiasi motivo, 
alla scadenza del contratto la procedura per la nuova gestione non sia ancora esecutiva o 
in ogni modo il nuovo affidatario non abbia assunto effettivamente l’esercizio, per pubblico 
interesse l’Impresa Appaltatrice uscente è tenuta a prestare il servizio fino all’insediamento 
della nuova Impresa alle stesse condizioni della gestione cessata. I servizi oggetto del 
presente affidamento sono da considerarsi ad ogni effetto “servizio pubblico essenziale” e 
non potranno, pertanto, essere sospesi o abbandonati. L’avvio dell’esecuzione del contratto 
potrà avvenire anche in via d’urgenza, in considerazione della natura del servizio pubblico 
essenziale, in pendenza della stipula del contratto, come previsto dall’art. 32 c.8 del D.Lgs 
n. 50/2016 e s.m.i. per garantire continuità al servizio. 

Art. 3 - Quadro normativo di riferimento 
 
La procedura di affidamento e i rapporti contrattuali derivanti dall’aggiudicazione del 
contratto di appalto sono regolati dalle normative vigenti: oltre al codice civile, alle 
disposizioni sulla contabilità generale dello Stato, la normativa applicabile in materia, sia 
quella vigente sia le eventuali modifiche ed integrazioni che dovessero intervenire, oltre a 
quanto stabilito dal contratto.  
Vengono di seguito richiamate le principali:  

a. legislazione e circolari in materia sanitaria, ed in particolare la circolare del Ministero 
della Sanità del 24 giugno 1993, n. 24; 

b. d.P.R. n. 285/1990; 
c. L. n.130/2001; 
d. L.R. Emilia Romagna n.19/2004 e relativo Regolamento n.4/2006; 
e. delibera della Giunta Regionale Emilia Romagna n.10/2005; 
f. Regolamento comunale di polizia mortuaria; 
g. d.Lgs 50/2016 e s.m. ed i. “Codice dei contratti pubblici” e Linee guida ANAC 

emanate ed emanante; 
h. d.Lgs 9 Aprile 2008 n. 81 “Testo unico in materia di sicurezza e tutela della salute dei 

lavoratori”; 
i. d.P.R. n. 62/2013 “Regolamento recante codice di comportamento dei dipendenti 

pubblici”; 
j. D.M. Ambiente 24/05/2012, “Criteri ambientali minimi per l’affidamento del servizio di 

pulizia e per la fornitura di prodotti per l’igiene”;  
k. D.M. Ambiente 13/12/2013, “Criteri ambientali minimi per l’affidamento del servizio di 

gestione del verde pubblico …”; 
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l. D.M. n.51 del 29/01/2021 e successive modifiche ed integrazioni, “Criteri ambientali 
per l’affidamento dei servizi di pulizia di edifici ed altri ambienti ad uso civile; criteri 
ambientali minimi per le forniture di: detergenti per le pulizie ordinarie delle superfici, 
detergenti per le pulizie periodiche e straordinarie delle superfici, detergenti e prodotti 
in carta tessuto per l’igiene personale”; 

m. Decreto Legislativo 6 settembre 2011, n. 159, “Codice della legge antimafia e delle 
misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione 
antimafia”; 

n. norme in materia di Contabilità di Stato contenute nel R.D. n. 2440/23 e nel R.D. n. 
827/24, in quanto applicabili alla presente gara; 

o. Decreto Ministeriale 30 gennaio 2015: “Semplificazione in materia di documento 
unico di regolarità contributiva (DURC)”; 

p. Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, “Disposizioni 
legislative in materia di documentazione amministrativa”; 

q. norme contenute nel Bando di gara, nel Disciplinare di gara e nei singoli Capitolati 
Speciali d’oneri nonché in tutta la documentazione di gara; 

r. L. n.136/2010 sulla tracciabilità dei flussi finanziari; 
s. d.Lgs n. 196/2003 normativa a tutela della privacy e di protezione dei Dati Personali, 

disposta dal Reg. europeo 2016/679 integrata ed aggiornata conformemente a 
quanto previsto dal Decreto Legislativo numero 101/2018 e s.m.i.., che adegua il 
Codice Privacy al Regolamento UE 679/2016 –GDPR. 

Art. 4 - Obiettivi del progetto e strategie per la sua realizzazione 
 
È stata analizzata la situazione complessiva e lo stato dei Cimiteri al fine di comprendere le 
esigenze attuali e future, di ridurre i tempi di attesa dell’utenza rispetto alle segnalazioni e 
di razionalizzare le priorità e le necessità per ottimizzare i costi e gli oneri procedurali e 
organizzativi. 
Oltre alle canoniche operazioni cimiteriali, di front e back office, di gestione del verde di 
pertinenza cimiteriale e di pulizia, tipiche di un appalto di questa tipologia, sono emerse 
esigenze specifiche ed è stata individuata una serie di interventi necessari e sistematici di 
manutenzione, che ridurrebbero i tempi procedurali di intervento, essendo gestiti 
dall’appaltatore. Inoltre risulta conveniente accordare una concessione per la gestione 
dell’illuminazione votiva allo stesso appaltatore, che si occuperà della relativa gestione 
amministrativa (stipula di nuovi contratti, disdette, segnalazioni, etc…) e pratica (nuovi 
allacciamenti, manutenzione ordinaria, etc…). 
La natura del servizio non permette la suddivisione dell’appalto in lotti in quanto non sarebbe 
efficace la “divisibilità” dei lavori e dei servizi forniti, le “parti” dell’appalto, singolarmente 
considerate, non possiedono un’autonoma funzionalità tecnica, indipendentemente dalla 
realizzazione complessiva. Inoltre l’amministrazione aggiudicatrice ritiene che tale 
suddivisione in lotti possa rischiare di rendere l’esecuzione dell’appalto eccessivamente 
difficile dal punto di vista tecnico e gestionale, e troppo costosa, in sostanza che l’esigenza 
di coordinare i diversi operatori economici per i lotti possa rischiare seriamente di 
pregiudicare la corretta esecuzione dell’appalto. 

Art. 5 - Elementi essenziali del progetto 
 
In vista della nuova procedura di gara per l’affidamento della gestione dei servizi cimiteriali 
e dell’illuminazione votiva sono stati valutati i principali elementi che influenzeranno 
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l’espletamento della gara, i possibili criteri di aggiudicazione, i requisiti di partecipazione alla 
gara, in modo da potersi orientare nella predisposizione dei capitolati di gara e degli schemi 
di offerta. 
È emersa in primo luogo la necessità di suddividere le attività oggetto dell’appalto in settori 
e per ognuno di questi è stata effettuata una stima del numero di interventi necessari per 
ogni anno (basandosi sulle criticità e sulle esperienze pregresse) al fine di ricavarne il costo 
annuale.  
In particolare sono compresi nell’appalto i settori di seguito elencati, più dettagliatamente 
descritti nel Capitolato Speciale d’Appalto: 

- servizio di gestione del verde cimiteriale; 
- servizio di pulizia, spalatura neve, spargimento sale nelle aree cimiteriali; 
- servizio di segreteria, di front-office e di back-office, inerenti alla gestione 

amministrativa dei cimiteri; 
- operazioni cimiteriali e attività di manutenzione ordinaria dei fabbricati cimiteriali e 

delle relative pertinenze; 
- gestione dell’illuminazione votiva tramite una concessione. 

 
È possibile pertanto un’articolazione complessiva annuale dei costi ricompresi come segue: 
 

A1) ATTIVITÁ A BASE D'APPALTO 2023 2024 2025 
 TOTALE ATTIVITA' 
2023-2025  

 TOTALE ATTIVITA' 
2026-2029 (eventuale 
rinnovo)  

 TOTALE 
ATTIVITA' 
APPALTO 
2023/2029  

a.1.1 
Gestione del verde cimiteriale   €        77.441,68   €    77.441,68   €    77.441,68   €            232.325,03   €            232.325,03    

a.1.2 
Pulizia dei Cimiteri   €        45.421,09   €    45.421,09   €    45.421,09   €            136.263,26   €            136.263,26    

a.1.3 Ufficio cimiteriale, attività di front e back 
office   €        46.500,00   €    46.500,00   €    46.500,00   €            139.500,00   €            139.500,00    

a.1.4 Operazioni cimiteriali e attività di 
manutenzione  €        85.366,09   €    85.366,09   €    85.366,09   €            256.098,27   €            256.098,27    

  
totale attività annuali  €      254.728,85   € 254.728,85   € 254.728,85   €            764.186,56   €            764.186,56    

a.1.5 oneri per la realizzazione del DUVRI, 
non soggetti a ribasso d'asta  €             300,00   €         300,00   €         300,00   €                   900,00   €                   900,00    

  
SOMMANO ATTIVITA' ANNUALI A1  €      255.028,85   € 255.028,85   € 255.028,85   €            765.086,56   €            765.086,56   €       1.530.173,13  

        

A2) 
PROGETTI A BASE D'APPALTO - 
punto 4.9 C del CSA  
(da realizzarsi entro 30/04/2023) 

2023 2024 2025 
 TOTALE PROGETTI 
2023-2025  

 TOTALE PROGETTI 
2026-2029  

 TOTALE 
PROGETTI  
2023/2029  

a.2.1 
Realizzazione di progetti   €        47.821,27   €                 -     €                 -     €              47.821,27   €                           -      

a.2.2 oneri della sicurezza, non soggetti a 
ribasso d'asta  €          1.434,64   €                 -     €                 -     €                1.434,64   €                           -      

  totale realizzazione di progetti 
annuali  €        49.255,91   €                 -     €                 -     €              49.255,91   €                           -     €            49.255,91  

        
  SOMMANO LAVORI E ATTIVITA' 

ANNUALI Capo A (A1+A2)  €      304.284,76   € 255.028,85   € 255.028,85   €            814.342,47   €            765.086,56   €       1.579.429,03  

        

B) 
SOMME A DISPOSIZIONE PER LA 
STAZIONE APPALTANTE 

2023 2024 2025  TOTALI 2023-2025   TOTALI 2026-2029  
 TOTALI SOMME A 
DISPOSIZIONE 
2023/2029  

b.1 incentivi funzioni tecniche art. 113 del 
D.Lgs 50/2016 (1%)  €          3.366,38   €      2.142,24   €      2.142,24   €                7.650,87   €                           -      

b.2 
I.V.A. 22% (A1)  €        56.106,35   €    56.106,35   €    56.106,35   €            168.319,04   €            168.319,04    

b.3 incentivi funzioni tecniche art. 113 del 
D.Lgs 50/2016 (2% di A2)  €             985,12       €                   985,12   €                           -      
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b.4 
I.V.A. 22% (A2)  €        10.836,30       €              10.836,30   €                           -      

b.5 
spese di pubblicazione  €          3.000,00       €                3.000,00   €                           -      

  totale somme a disposizione stazione 
appaltante  €        74.294,15   €    58.248,59   €    58.248,59   €            190.791,33   €            168.319,04   €          359.110,37  

        
    

2023 2024 2025  TOTALI 2023-2025   TOTALI 2026-2029  
 TOTALI QUADRO 
ECONOMICO 
2023/2029  

TOTALI COMPLESSIVI QUADRO 
ECONOMICO   €   378.578,90   € 313.277,44   € 313.277,44   €       1.005.133,79   €        933.405,61   €   1.938.539,40  

          
   

C) 
CONCESSIONE ILLUMINAZIONE 
VOTIVA 

2023 2024 2025  TOTALI 2023-2025   TOTALI 2026-2029  
 TOTALI 
CONCESSIONE  
2023/2029  

c.1 
Totale ricavi annuali con iva  €      100.476,90   €  100.476,90   €  100.476,90   €            301.430,70   €            301.430,70    

c.2 
Totale costi annuali con iva -€        91.967,50  -€    91.967,50  -€    91.967,50  -€            275.902,50  -€            275.902,50    

  totale analisi costi ricavi per 
concessione  €            8.509,4   €        8.509,4   €        8.509,4   €                25.528,2   €              25.528,20  

 €                           
51.056,40  

 
In giallo sono evidenziate le voci riferite ai progetti da realizzare nel primo anno d’appalto 
(con relativi oneri, incentivi per funzioni tecniche e Iva). 
In verde quanto riferito alla concessione del servizio di illuminazione votiva. 

Art. 6 – Importo economico dell’appalto 
 
Ai sensi dell’art. 35 del Codice, il valore complessivo presunto dell’appalto è pari ad € 
814.342,47 (triennio), con una stima annuale di € 255.028,85, ad eccezione per il primo 
anno che è pari ad € 304.284,76.  
Il valore economico annuale della manodopera è di € 166.521,24, mentre per l’intero appalto 
il valore economico della manodopera è di € 499.563,73.  
Il contratto è stipulato “a misura” ai sensi degli art.3, c.1, lett. eeeee), e art.59, c.5bis, del 
Codice dei Contratti. Si riporta, di seguito, il prospetto economico dell’appalto. 
 

A1) ATTIVITÁ A BASE D'APPALTO 2023 2024 2025 
 TOTALE ATTIVITA' 
2023-2025  

 TOTALE ATTIVITA' 
2026-2029 (eventuale 
rinnovo)  

 TOTALE 
ATTIVITA' 
APPALTO 
2023/2029  

a.1.1 
Gestione del verde cimiteriale   €        77.441,68   €    77.441,68   €    77.441,68   €            232.325,03   €            232.325,03    

a.1.2 
Pulizia dei Cimiteri   €        45.421,09   €    45.421,09   €    45.421,09   €            136.263,26   €            136.263,26    

a.1.3 Ufficio cimiteriale, attività di front e back 
office   €        46.500,00   €    46.500,00   €    46.500,00   €            139.500,00   €            139.500,00    

a.1.4 Operazioni cimiteriali e attività di 
manutenzione  €        85.366,09   €    85.366,09   €    85.366,09   €            256.098,27   €            256.098,27    

  
totale attività annuali  €      254.728,85   € 254.728,85   € 254.728,85   €            764.186,56   €            764.186,56    

a.1.5 oneri per la realizzazione del DUVRI, 
non soggetti a ribasso d'asta  €             300,00   €         300,00   €         300,00   €                   900,00   €                   900,00    

  
SOMMANO ATTIVITA' ANNUALI A1  €      255.028,85   € 255.028,85   € 255.028,85   €            765.086,56   €            765.086,56  

 €                      
1.530.173,13  

        

A2) 
PROGETTI A BASE D'APPALTO - 
punto 4.9 C del CSA  
(da realizzarsi entro 30/04/2023) 

2023 2024 2025 
 TOTALE PROGETTI 
2023-2025  

 TOTALE PROGETTI 
2026-2029  

 TOTALE 
PROGETTI  
2023/2029  

a.2.1 
Realizzazione di progetti   €        47.821,27   €                 -     €                 -     €              47.821,27   €                           -      

a.2.2 oneri della sicurezza, non soggetti a 
ribasso d'asta  €          1.434,64   €                 -     €                 -     €                1.434,64   €                           -      
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  totale realizzazione di progetti 
annuali  €        49.255,91   €                 -     €                 -     €              49.255,91   €                           -    

 €                           
49.255,91  

        
  SOMMANO LAVORI E ATTIVITA' 

ANNUALI Capo A (A1+A2)  €      304.284,76   € 255.028,85   € 255.028,85   €            814.342,47   €            765.086,56  
 €                      
1.579.429,03  

        
 

TOTALE COMPLESSIVO PRIMO ANNO (01/01/2023 - 31/12/2023)  €       304.284,76    
TOTALE COMPLESSIVO SECONDO ANNO (01/01/2024 - 31/12/2024)  €       255.028,85    
TOTALE COMPLESSIVO TERZO ANNO (01/01/2025 - 31/12/2025)  €       255.028,85    
  
TOTALE APPALTO (TRIENNIO 2023-2025)    €     814.342,47 

  
TOTALE EVENTUALE RINNOVO (TRIENNIO 2026-2029)    €     765.086,56 
  
TOTALE COMPLESSIVO     € 1.579.429,03 

  

Art. 7 - Concessione del servizio di illuminazione votiva dei cimiteri comunali 
 
L’Appaltatore provvede alla gestione del servizio di illuminazione votiva in concessione. 
L'esecuzione di detto servizio prevede la gestione amministrativa dei contratti con gli utenti 
(attivazione, gestione fatturazione, trasmissione bollettini, etc.) e la manutenzione ordinaria 
degli apparati e sostituzione degli elementi non funzionanti. 
Per la concessione in gestione del servizio d’illuminazione votiva, l’Appaltatore riconosce al 
Comune di Mirandola il canone annuale costituito nel modo seguente:  

- una quota fissa calcolata sul totale presunto delle tariffe annuali e degli allacciamenti, 
stimata in € 57.377,05 iva esclusa; 

- le tariffe uniche stipulate nell’anno.  
All’Appaltatore quale contributo per la manutenzione ordinaria degli impianti, viene 
riconosciuta una quota di Euro 2,00 per ogni tariffa unica attiva nell’anno.  
Di seguito la tabella di analisi costi-ricavi annuali, approvata con Delibera di Consiglio 
comunale n.149 del 29/11/2021. 
 

Affidamento in Concessione del Servizio Lampade Votive dei Cimiteri Comunali 
Analisi Costi – Ricavi annuali 

  Ricavi Note 
n. punti 

luce 
Anni Tariffa Totali Imponibile Iva 

A.1 
Servizio Lampade votive a canone 
annuale   4.935   18,10 89.323,50 73.215,98 16.107,52 

A.2 
Incremento ipotizzato Servizio 
Lampade votive a canone annuale   44   18,10 796,40 652,79 143,61 

A.3 
Servizio Lampade votive a canone 
unico pluriennale (variabile)   215           

A.4 

Incremento anni ipotizzato Servizio 
Lampade votive a canone unico 
pluriennale (variabile)     710 10,10 7.171,00 5.877,87 1.293,13 

A.5 

Incremento Ipotizzato Servizio 
Lampade votive a canone unico 
pluriennale (variabile)   35           
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A.6 

Costo gestionale Servizio Lampade 
votive a canone unico pluriennale 
(variabile) 

Punti luce A.3 
+ A.5 250   2,00 500,00 409,84 90,16 

A.7 Importo una tantum nuovi allacciamenti 
Punti luce A.2 
+ A.5 79   34,00 2.686,00 2.201,64 484,36 

  Totali ricavi annui         100.476,90 82.358,11 18.118,79 
              
  Costi   Quantità   Importi Totali Imponibile Iva 

B.1 
Sostituzione punti luce (materiale) 
(circa 15% del totale)   800   1,00 -800,00 -655,74 -144,26 

B.2 
Sostituzione punti luce (manodopera) 
(circa 15% del totale)   800   5,00 -4.000,00 -4.000,00   

B.3 
Oneri di gestione (punti luce presenti e 
integrativi) 

Punti luce A.1 
+ A.2 + A.3 + 
A.5 5.229   1,00 -5.229,00 -4.286,07 -942,93 

B.4 Oneri di allacciamento Voce A.7 79   34,00 -2.686,00 -2.201,64 -484,36 

B.5 
Perdite per mancati incassi (luci inattive 
su arcate inagibili)   115   18,10 -2.081,50 -1.706,15 -375,35 

B.6 

Trasferimento introito Servizio 
Lampade votive a canone unico 
pluriennale (variabile) Voce A.4       -7.171,00 -5.877,87 -1.293,13 

B.7 Canone annuale (posto a base di gara)         -70.000,00 -57.377,05 -12.622,95 
  Totali costi annui         -91.967,50 -76.104,51 -15.862,99 
  Totale analisi         8.509,40 6.253,61 2.255,79 

Art. 8 - Rischi derivanti da interferenze di cui al d.Lgs n. 81/2008  
 
In considerazione delle modalità di esecuzione del contratto d’appalto, è stato rilevato che 
sussiste rischio derivante da interferenze di cui all’art.26 del d.Lgs n.81/2008 e pertanto è 
risultato necessario predisporre il Duvri, allegato alla documentazione di gara, contenente i 
rischi specifici presenti negli ambienti di lavoro oggetto dell'appalto e le misure di 
prevenzione e di emergenza da adottare in relazione alle attività. 
Gli oneri per la realizzazione del Duvri, non soggetti a ribasso d’asta, sono pari a € 2.334,64 
per l’intero appalto (triennio): 
- per il primo anno l’importo è pari alla somma degli oneri riferiti alla voce A1 e quella degli 
oneri riferiti alla voce A2 (€ 300,00 + € 1.434,64) del Quadro economico riportato all’art.5; 
- per ciascuno degli anni successivi gli oneri per la realizzazione del Duvri sono pari ad € 
300,00. 

Art. 9 - Personale  
 
Il servizio è attualmente svolto attraverso personale dipendente da una cooperativa sociale.  
Relativamente a detto personale il capitolato speciale prevede all’ ART. 11 - CLAUSOLE 
SOCIALI che l’appaltatore si impegna, entro trenta giorni dall’affidamento, a riassorbire ed 
utilizzare prioritariamente il personale alle dipendenze del soggetto gestore uscente, ove gli 
interessati ne confermino la volontà e sempre che siano in possesso dei requisiti richiesti, 
ai sensi dell’art. 50 del d.Lgs. 50/2016 e delle Linee Guida ANAC n. 13 “La disciplina delle 
clausole sociali” approvate dal Consiglio dell’Autorità con delibera n. 114 del 13/02/2019.  
Tale obbligo risulta condizione di qualità del servizio in quanto garantisce la continuità delle 
figure che collaborano con i dipendenti dell’Ente. 
Di seguito la tabella dipendenti attualmente impiegati nel servizio: 
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N.  
Data 

assunzione 
Inquadramento Qualifica 

H/w su 

appalto 
Contratto Livello 

1 01/04/2019 t. ind. IMPIEGATO P.T. part time 30 
COOPERATIVE SOCIALI 
MENSILE 

B1 

2 01/01/2017 t. ind. IMPIEGATO P.T. part time 30 Pulizie/Multiservizi 3 

3 01/01/2017 t. ind. OPERAIO full time 40 Pulizie/Multiservizi 4 

4 11/10/2021 31/12/2022 OPERAIO full time 20 
COOPERATIVE SOCIALI 
MENSILE 

B1 

5 03/01/2022 31/12/2022 OPERAIO full time 20 
COOPERATIVE SOCIALI 

MENSILE 
A2 

6 31/12/2020 t. ind. OPERAIO full time 20 
COOPERATIVE SOCIALI 

MENSILE 
B1 

7 01/01/2017 t. ind. OPERAIO P.T. part time 18 Pulizie/Multiservizi 2 

8 07/04/2021 t. ind. OPERAIO P.T. part time 20 Pulizie/Multiservizi 2 

Art. 10 - Copertura finanziaria 
 
La spesa è finanziata con mezzi propri dell’Ente e la sua copertura finanziaria è prevista ai 
capitoli: 
- 16030/21 "Gestione in appalto del servizio cimiteriale", centro di costo 0380, PCF 
1.03.02.15.999; 
- 16030/1 "Manutenzione Cimiteri", centro di costo 0380, PCF 1.03.02.09.008; 
- 71131/9 " Manutenzione Straordinaria Cimiteri", centro di costo 0380, PCF 2.02.01.09.015; 
Il Codice Unico di Intervento (CUI) è: S00270570369202200016. 

Art. 11 - Procedura di affidamento 
 
Considerato che i servizi oggetto del presente Appalto di servizio sono ricompresi nella 
Categoria di Servizi con CPV 98371110-8 per i Servizi cimiteriali e CPV 98371111-5 per i 
Servizi di manutenzione cimiteriale (Regolamento CE n. 213/2008), il RUP propone 
l’affidamento mediante procedura aperta ai sensi dell’art. 60 del d.Lgs n. 50/2016. 
 

ART. 12 Requisiti generali e speciali degli operatori economici 

12.1 Requisiti generali  

Sono esclusi dalla gara gli operatori economici per i quali sussistono cause di esclusione di 
cui all’art. 80 del Codice dei contratti pubblici. 

Sono comunque esclusi gli operatori economici che abbiano affidato incarichi in violazione 
dell’art. 53, comma 16-ter, del d.lgs. del 2001 n. 165. 

12.2 Requisiti di idoneità professionale (articolo 83, comma 1, lett. a) del D.Lgs. n. 
50/2016 s.m.i.) 

a) Iscrizione nel registro tenuto dalla Camera di commercio industria, artigianato e 
agricoltura oppure nel registro delle commissioni provinciali per l’artigianato per attività 
coerenti con quelle oggetto della presente procedura di gara. 
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Il concorrente non stabilito in Italia ma in altro Stato Membro o in uno dei Paesi di cui all’art. 
83, comma 3 del Codice, presenta dichiarazione giurata o secondo le modalità vigenti nello 
Stato nel quale è stabilito. 

b) Ai sensi dell’art. 5, comma 2, della Legge Regionale Emilia Romagna 29-7-2004 n.19, 
l’operatore economico interessato non deve svolgere anche l’attività funebre di cui all’art.13 
comma 1 della stessa L.R. 19/2004, o qualora si svolga anche attività funebre, di avere 
operato la separazione societaria. 

c) Iscrizione all’Albo Nazionale Gestori Ambientali per la categoria 4F e 5F (subappaltabile, 
come specificato in Capitolato Speciale d’Appalto, al punto 4.10). 

12.3 Requisiti di capacità economica e finanziaria (articolo 83, comma 1, lett. b) del 
D.Lgs. n. 50/2016 s.m.i.) 

a) Fatturato specifico minimo annuo nel settore di attività oggetto dell’appalto riferito a 
ciascuno degli ultimi tre esercizi finanziari disponibili (2019,2020 e 2021) non inferiore a € 
250.000,00, IVA esclusa. 

Il settore di attività è riferito complessivamente ai servizi cimiteriali e ai servizi di 
manutenzioni cimiteriali. 

Tale requisito è richiesto per la dimostrazione della esperienza e capacità imprenditoriale 
per la gestione di un importante servizio pubblico. 

12.4 Requisiti di capacità tecnica e professionale (articolo 83, comma 1, lett. c) del 
D.Lgs. n. 50/2016 s.m.i.) 

a) Esecuzione regolare e con buon esito negli ultimi tre anni (2019, 2020 e 2021) di un 
servizio similare a quelli sotto riportati in favore di Enti pubblici. Il concorrente deve quindi 
aver eseguito negli ultimi tre anni: 

1) un servizio similare al servizio di front-office e back-office (ufficio cimiteriale e 
gestione dell’illuminazione votiva) come meglio descritto nel csa per un importo minimo 
annuo complessivo non inferiore a € 50.000,00 i.e. 

2) un servizio similare al servizio di pulizia e di operazioni cimiteriali come meglio 
descritti nel csa (v. art. 4) per un importo minimo annuo complessivo non inferiore a € 
130.000,00 i.e. 

3) un servizio similare al servizio di gestione e manutenzione del verde per un importo 
minimo annuo complessivo non inferiore a € 80.000,00 i.e. 

Per ciascuno di questi servizi dovranno essere elencati: periodo di svolgimento, tipologia di 
servizio e committenti. Al fine di dimostrare tale requisito potranno essere spesi anche 
contratti ancora in corso di esecuzione, non ancora giunti alla loro scadenza naturale. In tale 
ipotesi, tuttavia, potranno essere computati, al fine del soddisfacimento del requisito, solo 
gli importi pro-quota relativi alle prestazioni già eseguite e per le quali siano già rese 
dichiarazioni di regolare esecuzione da parte del committente. Per le imprese che abbiano 
iniziato l’attività da meno di tre anni, tale requisito deve essere rapportato al periodo di 
attività secondo la seguente formula: (importo dei servizi richiesti/3) x anni di attività; 
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b) Possesso delle seguenti certificazioni di qualità: 

 ISO 9001, la normativa internazionale per i Sistemi di Gestione per la Qualità (SGQ), 
pubblicata dall’ISO (International Organization for Standardization); 

c) essere in possesso della categoria di lavoro OG2, “Restauro e manutenzione dei beni 
immobili sottoposti a tutela ai sensi delle disposizioni in materia di beni culturali e 
ambientali”, in classe I (vedasi Allegato A del d.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207 Categorie per 
attestazione SOA), subappaltabile, per i lavori indicati al punto 4.9 del CSA. 

Art. 13 - Criterio di aggiudicazione - Importo a base di gara 
 
L'Appalto sarà aggiudicato con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, ai 
sensi dell’art. 95 del d.Lgs 50/2016 s.m.i., in base ai parametri di seguito indicati: 
 
PUNTEGGIO MASSIMO TOTALE 100 
Offerta Tecnica 90 
Offerta Economica 10 

Attribuzione dei punteggi: 
 
A) OFFERTA TECNICA 

 
In tale ambito si precisa che: 
a) l’integrale accettazione delle condizioni del Capitolato Speciale d’Appalto è condizione 

essenziale per la partecipazione alla gara. Qualora non vengano accettate varianti 
migliorative, non verranno assegnati punti per merito tecnico, pertanto il medesimo sarà 
pari a “0” (Zero). 

b) verranno attribuiti fino ad un massimo di 90 punti all’operatore economico che offrirà le 
migliori varianti al Capitolato, secondo i criteri di valutazione indicati nella tabella 
sottostante. 

Sono previsti e, quindi, assegnati punteggi differenti per ogni proposta, che sarà valutata 
per singoli criteri mediante la media dei coefficienti, variabili tra zero ed uno, attribuiti 
discrezionalmente dai singoli commissari. 
 
Le proposte migliorative dovranno essere redatte su fogli formato A4, per un massimo di 50 
facciate, utilizzando un font Arial 12 pt., senza fotografie, grafici, figure, disegni, immagini, 
che dovranno eventualmente essere inserite in allegato, di un formato massimo A3, e con 
eventuali didascalie, con formato carattere identico a quello precedentemente descritto. 
Altre tipologie di allegato saranno prese in considerazione solo a discrezione della 
Commissione valutatrice, se non diversamente specificato. 
Su ogni pagina dovrà essere riportato un numero progressivo di pagina e il numero delle 
parole che contiene. 
Il mancato rispetto di tali caratteristiche, comporterà l’attribuzione al progetto di un giudizio 
insufficiente uguale a 0 (zero). 
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N° CRITERI DI VALUTAZIONE 
PUNTI 

MAX 
 SUB-CRITERI DI VALUTAZIONE PUNTI D MAX 

PUNTI Q 

MAX 

PUNTI T 

MAX 

1 
Qualificazione della 

struttura aziendale 
9 

1.1 

Soggettivo - Qualificazione della struttura 

direttiva, tecnica ed operativa dedicata 

all’appalto, relativamente alla 

composizione ed organizzazione del 

gruppo proposto per lo svolgimento dei 

servizi. 

5   

1.2 

Oggettivo - Qualificazione aziendale - 

Possesso di “Certificazione di sistemi di 

gestione per la salute e sicurezza sul lavoro 

(OHSAS) regolata dalla norma BS OHSAS 

18001:2007” 

  4 

2 

Perseguimento di 

obiettivi di tutela 

ambientale 
16 

2.1 

Soggettivo - Qualità degli automezzi a 

basso impatto ambientale dedicati 

all’appalto 
7   

2.2 

Soggettivo - Qualità delle attrezzature 

anche specialistiche a basso impatto 

ambientale impiegate 

5   

2.3 

Oggettivo - Qualificazione aziendale - 

Possesso di “Certificazione di sistemi di 

gestione ambientale ISO 14001 
  4 

3 

Obiettivo di 

efficientamento/ 

miglioramento del 

servizio 
7 

Soggettivo - Obiettivo di 

efficientamento/miglioramento del servizio circa 

le attività previste che l’appaltatore intende 

offrire, riguardanti le modalità di gestione e 

organizzazione dei servizi previsti dal capitolato. 

7   

4 

Sistema di 

monitoraggio delle 

attività cimiteriali  10 

Soggettivo - Sarà valutata la proposta di un 

sistema di monitoraggio giornaliero di tutte le 

attività svolte nei cimiteri comunali. 

10   

5 

Cippo, croce o stelo, 

per inumazioni  
10 

Soggettivo - Sarà valutata la proposta di una 

tipologia di cippo, croce o stelo da collocare al 

momento dell’inumazione.  

10   

6 

Progetto di 

riqualificazione 

dell’area di 

inumazione dei 

bambini e feti nel 

cimitero di 

Mirandola 

14 6.1 

Soggettivo - Sarà valutata la proposta 

migliorativa del progetto di riqualificazione 

dell’area di inumazione dei bambini  

rispetto alle soluzioni progettate. 

10   

 

 

 6.2  

Oggettivo - Sarà valutata la riduzione dei 

tempi di realizzazione delle opere (nel 

rispetto dei tempi naturali di semina e di 

messa a dimora delle piante). 

  4 

7 

Progetto di 

riqualificazione 

delle aree di 
14 7.1  

Soggettivo – Sarà valutata la proposta 

migliorativa dei progetti delle aree di 

spargimento delle ceneri rispetto alle 

soluzioni progettate. 

10   
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N° CRITERI DI VALUTAZIONE 
PUNTI 

MAX 
 SUB-CRITERI DI VALUTAZIONE PUNTI D MAX 

PUNTI Q 

MAX 

PUNTI T 

MAX 

spargimento delle 

ceneri 
7.2  

Oggettivo - Sarà valutata la riduzione dei 

tempi di realizzazione delle opere (nel 

rispetto dei tempi naturali di semina e di 

messa a dimora delle piante) 

  4 

8 

Pulizia, 

allontanamento e 

prevenzione della 

posa di volatili nei 

cimiteri comunali 

10 

Soggettivo - Sarà valutata la proposta migliorativa 

relativa al mantenimento del decoro e pulizia, 

relativamente alla presenza di volatili nei cimiteri 

comunali. 

10   

 Totale 90     

 
In particolare saranno oggetto di valutazione: 
 
1.1 Relativamente al criterio “Qualificazione della struttura aziendale”, subcriterio 

Soggettivo - Qualificazione della struttura direttiva, tecnica ed operativa dedicata 
all’appalto”, l’operatore economico dovrà allegare una relazione, contenuta in un 
massimo di 4 facciate, in cui vengano dettagliate tutte le informazioni necessarie alla 
commissione al fine dell’attribuzione dello specifico punteggio, con particolare 
attenzione oltre al numero del personale dedicato ed alla tipologia del loro contratto, 
alle qualificazioni professionali di tutto staff dedicato all’appalto in attinenza all’oggetto 
di appalto, relativi curricula contenenti, titolo di studio (laurea, diploma…), corsi di 
formazione (con esclusione di quelli obbligatori per legge), anzianità maturata dal 
soggetto anche in diverse aziende. Dovrà altresì essere dettagliato anche il piano delle 
eventuali sostituzioni.  

 
1.2 Relativamente al criterio ““Qualificazione della struttura aziendale”, subcriterio 

Oggettivo - Qualificazione aziendale - Possesso di “Certificazione di sistemi di gestione 
per la salute e sicurezza sul lavoro (OHSAS) regolata dalla norma BS OHSAS 
18001:2007”, l’operatore economico dovrà inserire detta certificazione. In caso di 
partecipazione in ATI si applicheranno i seguenti punteggi: 4 punti in caso di possesso 
da parte di tutte le componenti dell’A.T.I.; 3 punti in caso di possesso da parte della 
mandataria ed almeno una delle mandanti dell’A.T.I.; 2 punti in caso di possesso da 
parte della sola mandataria dell’A.T.I.; 1 punto in caso di possesso da parte di almeno 
una delle mandanti; 0 punti in caso di assenza di tale certificazione in capo all’A.T.I.. 

 
2.1 Relativamente al criterio “Perseguimento di obiettivi di tutela ambientale” subcriterio 

Soggettivo Qualità degli automezzi a basso impatto ambientale dedicati all’appalto”, 
l’operatore economico dovrà allegare una relazione, contenuta in un massimo di 3 
facciate, in cui vengano dettagliate tutte le informazioni necessarie alla commissione al 
fine dell’attribuzione dello specifico punteggio, con particolare attenzione all’elenco dei 
mezzi dedicati all’appalto in funzione della eco-compatibilità degli stessi, specificando 
numero, tipologia, tipo di alimentazione, euro….. 

 
2.2 Relativamente al criterio “Perseguimento di obiettivi di tutela ambientale” subcriterio 

Soggettivo Qualità delle attrezzature anche specialistiche a basso impatto ambientale 
impiegate” l’operatore economico dovrà allegare una relazione, contenuta in un 
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massimo di 3 facciate, in cui vengano dettagliate tutte le informazioni necessarie alla 
commissione al fine dell’attribuzione dello specifico punteggio, con particolare 
attenzione all’elenco dei mezzi/attrezzature dedicate all’appalto valutati in funzione della 
eco-compatibilità degli stessi, specificando numero, tipologia, tipo di alimentazione 
ecc….. 

 
2.3 Relativamente al criterio “Perseguimento di obiettivi di tutela ambientale” subcriterio 

Oggettivo - Certificazione di sistemi di gestione ambientale ISO 14001” l’operatore 
economico dovrà inserire detta certificazione. In caso di partecipazione in ATI si 
applicheranno i seguenti punteggi: 4 punti in caso di possesso da parte di tutte le 
componenti dell’A.T.I.; 3 punti in caso di possesso da parte della mandataria ed almeno 
una delle mandanti dell’A.T.I.; 2 punti in caso di possesso da parte della sola mandataria 
dell’A.T.I.; 1 punto in caso di possesso da parte di almeno una delle mandanti; 0 punti 
in caso di assenza di tale certificazione in capo all’A.T.I.. 

 
3     Relativamente al criterio “Obiettivo di efficientamento/miglioramento del servizio” criterio 

Soggettivo, l’operatore economico dovrà allegare una relazione, contenuta in un 
massimo di 6 facciate, in cui vengano dettagliate tutte le informazioni necessarie alla 
commissione al fine dell’attribuzione dello specifico punteggio, con particolare 
attenzione alle: 

a. modalità con cui si intendono eseguire i servizi amministrativi dell’Ufficio 
Cimiteriale;  

b. modalità con cui sarà garantita la reperibilità (strumenti utilizzati, personale 
impiegato, ecc.);  

c. organizzazione delle squadre di lavoro, anche in caso di interventi contestuali su 
più cimiteri. 

 
4  Relativamente al criterio “Sistema di monitoraggio delle attività cimiteriali” criterio 

Soggettivo, l’operatore economico dovrà allegare una relazione, contenuta in un 
massimo di 6 facciate, in cui vengano dettagliate tutte le informazioni necessarie alla 
commissione al fine dell’attribuzione dello specifico punteggio, con particolare 
attenzione alle proposte circa un sistema di monitoraggio giornaliero delle attività svolte 
nei cimiteri comunali. Sarà valutata positivamente una proposta che permetta la 
consultazione delle varie attività da remoto, per tutta la durata giornaliera, per tutti i 
giorni dell’anno, attraverso l’utilizzo degli strumenti informatici più comuni (PC, portatile, 
tablet, smartphone), che permetta la visualizzazione sintetica per ogni cimitero delle 
varie operazioni svolte (es: operazioni di esumazione, tumulazione, esumazione, 
estumulazione, di cadavere, resti, ceneri – pulizie camminamenti, vialetti, bagni – taglio 
erba, diserbo, potatura alberi – manutenzione fontane, cancelli – ecc.), dell’orario di 
inizio e conclusione dell’attività, della qualifica e del nominativo del personale coinvolto. 

 
5  Relativamente al criterio “Cippo, croce o stelo, per inumazioni” criterio Soggettivo, 

l’operatore economico dovrà allegare una relazione, contenuta in un massimo di 5 
facciate (più eventuali allegati grafici), che contenga tutte le informazioni necessarie alla 
commissione al fine dell’attribuzione dello specifico punteggio, in relazione alla fornitura 
di una tipologia di cippo, croce o stelo da collocare al momento dell’inumazione di 
cadaveri, resti o ceneri per rimanervi fino all’esumazione dei resti o essere sostituito, a 
richiesta dei famigliari, con un coprifossa o altro manufatto. Saranno valutati 
positivamente i manufatti, rimovibili e riutilizzabili, costituiti da materiale non ligneo o 
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suoi derivati, di colore omogeneo, resistenti agli agenti atmosferici per almeno 10 anni, 
di piccole-medie dimensioni, che riportino una targhetta metallica con il cognome, nome, 
data del decesso della persona a cui si riferisce, una fotografia del defunto e un simbolo 
religioso o laico. Nel caso in cui il manufatto presentato non fosse un cippo, ma una 
croce o stelo, questi dovranno essere fra loro alternativi secondo le indicazioni dei 
famigliari, e nel caso della croce, non sarà necessario prevedervi uno spazio per 
l’eventuale collocazione di un simbolo religioso o laico. 

 
6.1 Relativamente al criterio “Progetto di riqualificazione dell’area di inumazione dei bambini 

e feti nel cimitero di Mirandola” subcriterio Soggettivo, l’operatore economico dovrà 
allegare una relazione, contenuta in un massimo di 6 facciate (più eventuali allegati 
grafici), in cui vengano dettagliate tutte le informazioni necessarie alla commissione al 
fine dell’attribuzione dello specifico punteggio, con particolare attenzione alle proposte 
che, senza apportare modifiche sostanziali al progetto posto a base di gara, apportino 
miglioramenti in termini di materiali, arredo, essenze arboree. Sarà valutata 
positivamente una soluzione che permetta la sosta dei famigliari per momenti di 
riflessione o preghiera e l’utilizzo di essenze floreali, cespugliose o arboree (con 
indicazione del nome latino e comune) autoctone e resistenti al clima locale, con la 
descrizione della modalità di manutenzione. 

 
6.2 Relativamente al criterio “Progetto di riqualificazione dell’area di inumazione dei bambini 

e feti nel cimitero di Mirandola” subcriterio Oggettivo, riduzione dei tempi di realizzazione 
delle opere, l’operatore economico dovrà allegare una relazione, contenuta in un 
massimo di 2 facciate, in cui vengano dettagliate tutte le informazioni necessarie alla 
commissione al fine dell’attribuzione dello specifico punteggio. In particolare sarà 
valutata positivamente la riduzione dei tempi per la realizzazione dell’intervento, nel 
rispetto dei tempi naturali di semina e di messa a dimora delle piante, e si applicheranno 
i seguenti punteggi: 4 punti in caso di realizzazione delle opere nel termine di 80 giorni; 
3 punti in caso di realizzazione delle opere nel termine di 90 giorni; 2 punti in caso di 
realizzazione delle opere nel termine di 100 giorni; 1 punto in caso di realizzazione delle 
opere nel termine di 110 giorni; 0 punti in caso di assenza di riduzione dei termini. 

 

7.1 Relativamente al criterio “Progetto di riqualificazione delle aree di spargimento delle 
ceneri” subcriterio Soggettivo, l’operatore economico dovrà allegare una relazione, 
contenuta in un massimo di 6 facciate (più eventuali allegati grafici), in cui vengano 
dettagliate tutte le informazioni necessarie alla commissione al fine dell’attribuzione 
dello specifico punteggio, con particolare attenzione alle proposte che, senza apportare 
modifiche sostanziali al progetto posto a base di gara, apportino miglioramenti in termini 
di materiali, arredo, essenze arboree, ecc.. Sarà valutata positivamente una soluzione 
che permetta la sosta dei famigliari per momenti di riflessione o preghiera e l’utilizzo di 
essenze floreali, cespugliose o arboree (con indicazione del nome latino e comune) 
autoctone e resistenti al clima locale, con la descrizione della modalità di manutenzione. 

 

7.2 Relativamente al criterio “Progetto di riqualificazione delle aree di spargimento delle 
ceneri” subcriterio Oggettivo, riduzione dei tempi di realizzazione delle opere, 
l’operatore economico dovrà allegare una relazione, contenuta in un massimo di 2 
facciate, in cui vengano dettagliate tutte le informazioni necessarie alla commissione al 
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fine dell’attribuzione dello specifico punteggio. In particolare sarà valutata positivamente 
la riduzione dei tempi per la realizzazione dell’intervento, nel rispetto dei tempi naturali 
di semina e di messa a dimora delle piante, e si applicheranno i seguenti punteggi: 4 
punti in caso di realizzazione delle opere nel termine di 80 giorni; 3 punti in caso di 
realizzazione delle opere nel termine di 90 giorni; 2 punti in caso di realizzazione delle 
opere nel termine di 100 giorni; 1 punto in caso di realizzazione delle opere nel termine 
di 110 giorni; 0 punti in caso di assenza di riduzione dei termini. 

 
8    Relativamente al criterio “Pulizia, allontanamento e prevenzione della posa di volatili nei 

cimiteri comunali” criterio Soggettivo, l’operatore economico dovrà allegare una 
relazione, contenuta in un massimo di 5 facciate, in cui vengano dettagliate tutte le 
informazioni necessarie alla commissione al fine dell’attribuzione dello specifico 
punteggio. 
Saranno valutate positivamente le proposte migliorative relative al mantenimento del 
decoro e pulizia dei cimiteri, rispetto alla presenza di volatili, che potranno riguardare: 

a. modalità e tempistiche degli interventi di pulizia e sanificazione delle zone all’interno 
dei cimiteri, dove siano rilevate o segnalate presenza di deiezioni di volatili; 

b. modalità di rimozione di eventuali nidificazioni e loro smaltimento, preservando le 
nidificazioni nel caso di specie protette, attuando misure di riduzione della presenza 
di guano sui camminamenti, sepolture, arredi, o mancanza di decoro; 

c. collocazione e manutenzione di dissuasori permanenti, relativamente a tipologia 
proposta, modalità di fissaggio, compatibilità con ambiente circostante e con le 
attività manutentive. 

  
B) OFFERTA ECONOMICA 

 
L’offerta economica riporterà, invece, il ribasso in termini percentuali che il concorrente 
intende offrire rispetto all’elenco prezzi posto a base di gara.  
 

METODO DI ATTRIBUZIONE DEL COEFFICIENTE PER IL CALCOLO DEL PUNTEGGIO 
DELL’OFFERTA TECNICA 
A ciascuno degli elementi di valutazione tecnica della colonna “D”, criteri soggettivi 1.1, 2.1, 
2.2, 3, 4, 5, 6.1, 7.1, 8, della sopra riportata tabella, è attribuito un coefficiente discrezionale 
(da moltiplicare poi per il punteggio massimo attribuibile in relazione al criterio), variabile tra 
zero e uno, da parte di ciascun commissario di gara. 
I coefficienti sono così sintetizzati: 
  

VALUTAZIONE VALORE DI RIFERIMENTO 
Non valutabile 0,00 
Scarso 0,01 – 0,25 
Insufficiente 0,26 – 0,50 
Sufficiente 0,51 – 0,70 
Buono 0,71 – 0,80 
Distinto 0,81 – 0,90 
Ottimo 0,91 – 1,00 
Si precisa che la Commissione terrà conto anche della 
chiarezza e precisione della descrizione di quanto offerto: in 
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presenza di descrizioni vaghe, carenti, che possano prestarsi ad 
interpretazioni ambigue o che comunque dal punto di vista 
contrattuale non diano certezze riguardo all’adempimento degli 
obblighi assunti, la Commissione applicherà opportune riduzioni 
dei coefficienti. 

  
 Una volta che ciascun commissario ha attribuito il coefficiente a ciascun concorrente, viene 
calcolata la media dei coefficienti attribuiti, viene attribuito il valore 1 al coefficiente più 
elevato e vengono di conseguenza riparametrati tutti gli altri coefficienti. 
  
Per quanto riguarda i criteri della colonna “T”, oggettivi (1.2, 2.3, 6.2, 7.2) della sopra 
riportata tabella, la Commissione attribuirà i punteggi seguendo le specifiche di valutazione 
indicate nella descrizione del criterio. 
  

METODO DI ATTRIBUZIONE DEL COEFFICIENTE PER IL CALCOLO DEL 
PUNTEGGIO DELL’OFFERTA ECONOMICA  
Quanto all’offerta economica, la procedura si svolge attraverso la seguente formula con 
interpolazione lineare: 
V(a)i = Ra/Rmax 
dove: 
·        Ra = ribasso sull’elenco prezzi offerto dal concorrente a 
·        Rmax = ribasso sull’elenco prezzi dell’offerta più conveniente 
  

METODO PER IL CALCOLO DEI PUNTEGGI 
La procedura per la definizione dei coefficienti V(a)i sarà la seguente: 
a)      per quanto riguarda gli elementi di natura qualitativa (criteri 1.1, 2.1, 2.2, 3, 4, 5, 6.1, 
7.1, 8) attraverso la seguente procedura: 

1. Assegnazione da parte dei commissari di una valutazione tra 0 e 1 espresso in valori 
centesimali a ciascun elemento del progetto, secondo la seguente articolazione. 

2. Una volta terminata la procedura di attribuzione discrezionale dei coefficienti, 
trasformazione della media dei coefficienti attribuiti ad ogni elemento da parte di tutti 
i commissari in coefficienti definitivi, riportando ad uno la media più alta e 
proporzionando a tale media massima le medie provvisorie prima calcolate. 

3. Una volta calcolati i vari coefficienti si procederà alla sommatoria dei punteggi parziali 
ottenuti derivanti dalla moltiplicazione dei pesi associati ai vari requisiti con i 
coefficienti - D(a)i - prima calcolati. Ai fini del calcolo i vari coefficienti saranno 
approssimati a due decimali; 

b)      per quanto riguarda i criteri oggettivi n. 1.2, 2.3, 6.2, 7.2 della colonna “T” della sopra 
riportata tabella, la Commissione attribuirà i punteggi seguendo le specifiche di valutazione 
indicate nella descrizione del criterio relativamente al possesso della certificazione. 
c)       per quanto riguarda gli elementi di natura quantitativa (ribasso), la procedura si svolge 
attraverso la seguente formula: 
V(a)i = Ra/Rmax 
  
Di conseguenza, ai sensi dell’art. 95 del Codice e delle linee guida n. 2/2016 dell’A.N.A.C. 
si precisa che la determinazione del punteggio relativo alle offerte per ciascun concorrente 
avverrà utilizzando la seguente formula: 
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C(a)=Σn [Di * V(a)i] 
  
dove: 
• C(a) = indice di valutazione dell’offerta (a); 
• n = numero totale dei requisiti;  
• Di = peso o punteggio attribuito al requisito (i); 
• V(a)i = coefficiente della prestazione dell’offerta (a) rispetto al requisito (i) variabile 
tra zero e uno;  
• Σn = sommatoria. 

Art. 14 - Esecuzione del contratto 
 
Ai sensi dell’art. 101 del d.Lgs n. 50/2006 e s.m.i., la verifica di conformità del servizio è 
diretta dal Responsabile unico del procedimento (RUP). In fase di esecuzione il RUP si 
avvale del Direttore dell’Esecuzione. 

Art. 15 - Sopralluogo  
 
Non è previsto alcun sopralluogo. 

Art. 16 - Pagamenti e fatturazione 
 
Le fatture, rigorosamente in formato elettronico, dovranno essere emesse dall’Appaltatore 
nel mese successivo a quello del servizio. Saranno inviate, con le modalità descritte nel 
Capitolato Speciale d’Appalto, al Comune di Mirandola, il quale provvederà alla liquidazione 
dopo verifica da parte del Rup / DE di regolare svolgimento delle prestazioni. Il termine di 
pagamento sarà fissato, previa pattuizione, nel termine massimo di 60 (sessanta) giorni 
dalla data di ricevimento della fattura. 


